
 
 
 

Parrocchia Cattedra di S. Pietro 
 

Telefono Canonica: 041 640555    
E-mail parrocchia: parrocchiamaerne@gmail.com 
Cellulare don Siro 388 9545144   
E-mail don Siro: donsi@libero.it 
Sito della parrocchia: www.parrocchiamaerne.org 
 

29 ottobre — 4 novembre 2018 — N° 901   
XXX - XXXI DOMENICA del T. O.  

 

ECHI di  MAERNE 
30ª– 31ª del Tempo Ordinario e 2ª– 3ª della Liturgia delle Ore 

 

INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

 Domenica 28 ottobre XXX del T.O. 
 8.00 Deff. fam. Cesare Povelato 
 9.30 Giovanni e Adele Pastrello 

11.00 Giovanna e Teresina; deff. fam. 
Fasolo 

18.30 Per la comunità 
 

 Lunedì 29 ottobre  
18.30  Andrea  Bellon e fam. 

Suor Luisa; Marcellina e Girolamo 
Semenzato 

 

 Martedì 30 ottobre 
18.30 Angelo Scaramuzza; deff. fam. 

Caramello e Cervesato; Damiano 
Centenaro 

 

 Mercoledì 31 ottobre 
8.30 Deff. di Giuseppe Pigozzo;  

Guglielmo e Bruno Da Rold,  
Renzo Fassina; fratelli e sorelle 
Scroccaro 

18.30 Emanuela Checchin 
 

 Giovedì 1 novembre TUTTI I SANTI 
8.00 Per la comunità 
9.30 Olivo Saccarola 
11.00 Per la comunità 
18.30 Per la comunità 

 

 Venerdì 2 novembre Primo del mese 
 Commemorazione Fedeli Defunti 

8.30 Per le persone vedove e i loro 
congiunti; deff. di Tommasina  
Povelato; Renzo Vivian e fam. 
Zanetti 

15.00 S. Messa in cimitero 
18.30 Eugenia Scroccaro; Cantori defunti 

  

 Sabato 3 novembre  
      18.30 Deff. Guerrino Marchiante;     
 Agostino Saccarola; Adele  
 Masiero; Paolo Zampieri e fam., 
 Angelo Fasolato e fam.; Sergio e 
 Nicola Libralesso; Narciso  
 Sbrogiò, deff. fam. Davide  
 Righetto 

 Domenica 4 novembre XXXI del T.O. 
 S. Carlo Borromeo 
 8.00 Attilio Povelato; e fam.; Ortensia  

Trevisan, Danilo Niero, Rino De Rossi 
 9.30 Italo Muffato, Giuseppe e Filomena   

 Niero; Flora Vivian;  Narciso e Maria Sal-
valaio, Vittorio e Agnese Bonaldo 

11.00 Deff. Alda e Angelo Malvestio; Luca e 
Gianfranco Povelato 

18.30 Per la comunità 
 

 Lunedì 5 novembre 
18.30 Tiziano Salvalaio e fam.; Giovanni  

Salvalaio, Gemma Casarin e figlie;  
Bruno e Massimo Fabris, Maria Pol; 
Serafina Pisciotta 

 

 Martedì 6 novembre 
18.30 Elda e Lino Trevisan 

 Mercoledì 7 novembre 
8.30 Deff. Silvio e Gemma Manzato 
18.30 Elisabetta e Giulio De Rossi e figli,  

Elio Danesin; Luigi,Virginio e  
Gemma Chinellato; Armando  
Caciaro e Enrico Angela 

 

 Giovedì 8 novembre 
 18.30  Giuliano Turato 
 

 Venerdì 9 novembre  
 8.30 Don Francesco Lanzarini; Cesarina  
 e Gemma Mometti 
 15.00 Rosario in chiesa 
 18.30 Don Giorgio Faraon (17° Anniversario †) 
 

 Sabato 10 novembre 
 18.30 Augusto Tozzato e Emma  
  Milan; Elsa, Bruna Bonso e fam. ;  
 Bruna Salvalaio 
 Domenica 11 novembre XXXI del T.O. 
 8.00 Pierina e Luciano Michieletto, Rosa       

Salvalaio; Basilio Giacomazzi 
            9.30 Flora Vivian 
            11.00 Pietro Manente, Cesira e Annamaria 

Saccarola 
            18.30 Per la comunità 

L’ANGOLO DELLA CARITAS: L’ANGOLO DELLA CARITAS: L’ANGOLO DELLA CARITAS: Richiesta di  latte, olio e marmellata   

OGNISSANTI, LA FESTA CHE UNISCE CIELO E TERRA 
 

 Con questa solennità la Chiesa pellegrina sulla terra venera in unico giubilo di festa la memoria 
di coloro della cui compagnia esulta il cielo, per essere incitata dal loro esempio e allietata dalla 
loro protezione. 
 

IL 2 NOVEMBRE LA CHIESA RICORDA I FEDELI DEFUNTI 
 

 L'idea di commemorare in un unica ricorrenza tutti i morti risale al secolo IX grazie all’abate be-
nedettino sant’Odilone di Cluny. Il significato è quello di pregare per le anime di tutti coloro che 
ci hanno preceduti nel segno della fede e si sono addormentati nella speranza della resurrezione 
e per tutti coloro dei quali solo Dio ha conosciuto la fede 
Il 2 Novembre è il giorno che la Chiesa dedica alla commemorazione dei fedeli defunti, che dal 
popolo viene chiamato semplicemente anche “festa dei defunti”. Ma anche nella messa quoti-
diana, la liturgia riserva sempre un piccolo spazio, detto “memento, Domine…”, che vuol dire 
“ricordati, Signore…” e propone preghiere universali di suffragio alle anime di tutti i defunti in 
Purgatorio. La Chiesa, infatti, con i suoi figli è sempre madre e vuole sentirli tutti presenti in un 
unico abbraccio. Pertanto prega per i  morti, come per i vivi, perché anch’essi sono vivi nel Signo-
re. Per questo possiamo dire che l’amore materno della Chiesa è più forte della morte. La Chiesa, 
inoltre, sa che «non entrerà in essa nulla di impuro». Il colore liturgico di questa commemorazio-
ne è il viola, il colore della penitenza, dell'attesa e del dolore, utilizzato anche nei funerali. 
 

In questo mese di novembre  mia nonna mi ha chiesto di far celebrare delle Messe per i defunti della 
nostra famiglia. Io sono stato dal parroco per farla contenta e ho prenotato queste Messe dando an-
che gli euro che lei mi aveva dato per la Parrocchia.  Riconosco però che non so molto sui motivi di 
questa usanza; anche a catechismo, qualche anno fa, il catechista mi aveva  dato una spiegazione  
ma non è che ricordo molto. Mi può spiegare che cosa sono queste  messe di suffragio?  
 

Già nell’Antico Testamento si parla della preghiera per i defunti perché "siano assolti dai loro 
peccati".  Questo passo (dal secondo libro dei Maccabei 12,45) è uno dei pochi  riferimenti 
dell’Antico Testamento. La Chiesa però fin dagli inizi ha sempre favorito la preghiera in suffragio 
dei defunti come espressione di un legame d’affetto nella fede che ci lega a quanti sono morti. 
Sant’Agostino nelle Confessioni, la sua autobiografia, riferisce questo episodio:  sua madre, Santa 
Monica, prima di morire, gli aveva raccomandato: "Seppellite pure questo mio corpo dove vole-
te, senza darvi pena. Di una una sola cosa vi prego: ricordatevi di me, dovunque siate, dinanzi 
all’altare del Signore" (Confessioni 9,11, 27). Era il 27 agosto 387, quindi nel primo periodo dell’era 
cristiana. 



Av v i s i  

I l  film 

Domenica 28 ottobre  
 Ore 8.00 partenza dall’Oratorio S. Domenico Savio per il Seminario a Treviso per il primo 

ritiro Cresimandi; i genitori raggiungeranno i ragazzi alle ore 12.00 
 Ore 12.00 Battesimo di: Virginia Bellio di Enrico ed Alice Michieletto, Emanuele Tenderini 

di Giovanni ed Arianna Ferrari 
Martedì 30 ottobre 
 Ore 20.30 in Oratorio a Noale corso di formazione per volontari Caritas 
 Ore 20.45 a Martellago Consiglio della Collaborazione Pastorale Parrocchiale 
Mercoledì 31 ottobre 
 Confessioni dalle 9.00 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 18.30 
Giovedì 1 novembre FESTA DI TUTTI I SANTI 

 S. Messe ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
 Ore 15.00 Liturgia della Parola in cimitero e benedizione delle tombe 

Venerdì 2 novembre COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI  

 S. Messe in cimitero: ore 10.00 (Olmo), ore 15.00 (Maerne) 
 S. Messe in chiesa: 8.30 e 18.30 

Sabato 3 novembre 
 Ore 15.00 in Casa Toniolo a Treviso Convegno diocesano adulti di Azione Cattolica 

 Ore 17.00 confessioni e 17.30  adorazione  
 Ore 21.00 in Cinema Rassegna teatrale “Sipario d’Autunno” 

In vista della prossima uscita di Echi Extra di Natale, si invitano i responsabili dei vari gruppi ad 
inviare articoli e foto a: parrocchiamaerne@gmail.com entro il 4 novembre 

FESTA DEL CIAO A MARTELLAGO 

Domenica 4 novembre  
Programma: 
 

  9:00 Accoglienza presso Sala Tessarotto 
  9:30 SANTA MESSA 
  10.30 Attività 
  12:30 Pranzo al sacco 
  13:30 Grandi giochi 
  15:00 Conclusione 

 Per info via Whatsapp:  Roberta 345 9842354 

La festa si terrà anche 

in caso di mal tempo! 

PER-CORSO PER COPPIE IN CAMMINO VERSO IL MATRIMONIO 
 

 

COLLABORAZIONE PASTORALE DI MARTELLAGO 
Da venerdì 18 gennaio 2019 a domenica 24 marzo 2019 presso il Centro Parrocchiale Kolbe a 
Maerne. Per info e adesioni: fam. Casarin 335 7283365; Parrocchia di Maerne: 041 640555;  
Parrocchia di Martellago: 041 5400541; Parrocchia di Olmo: 041 5461546 

Domenica 4 novembre 

 Dalle 9.00 alle 15.00 a Martellago Festa del Ciao ACR (v. riquadro) 
 Ore 15.00 in oratorio a Martellago incontro di preparazione al Battesimo 
 Ore 15.00 in Cinema proiezione del film “Il drago invisibile” 

 Ore 15.30 in Tempio S. Nicolò Convegno ministri straordinari dell’Eucarestia con mandato 
ai nuovi 

Martedì 6 novembre ore 20.30 in Oratorio a Noale corso di formazione per volontari Caritas  
Giovedì 8 novembre ore 20.30 in Centro Kolbe terzo incontro del corso vicariale per catechisti 
Sabato 10 novembre 

 Ore 17.00 confessioni e 17.30  adorazione  
 Ore 21.00 in Cinema Rassegna teatrale “Sipario d’Autunno” 

Domenica 11 novembre Giornata del Ringraziamento per i frutti della terra e  
   12° ann. di Dedicazione della nostra chiesa 

 Nell’occasione sarà effettuata una raccolta di prodotti della terra e generi alimentari. I pro-
dotti deperibili verranno donati alla Casa del Clero, il resto alla Caritas 

 Dalle 9.00 alle 11.00 in oratorio i volontari della Croce Rossa di Mirano  

 Donazione sangue Centro civico di Olmo 

Se Dio è amore e con Lui c’è un legame d’amore, una volta morti, la nostra anima è avvolta nella 
luce della vita eterna e noi per primi vorremo essere purificati se è necessario. Un po’ come un 
innamorato che si vuole presentare alla persona amata (in questo caso: Dio) pulito e ben vestito.  
Uscendo dall’esempio: ogni anima  prima  di essere per sempre con Dio  vedendosi -  come at-
traverso un purissimo cristallo - nella sua luce splendente e sorgente di ogni pace, essa stessa 
sente il bisogno di essere purificata da quello che i suoi peccati, hanno per così dire fatto incro-
stare nello spirito e lo hanno opacizzato, passami il termine. Questa "pulizia" può essere però 
anticipata in vita con le preghiere, le opere di misericordia corporale e spirituale, l’affrontare con 
pazienza e rassegnazione le sofferenze  e contrattempi della vita. 
Con la morte i giochi sono fatti, non possiamo più pregare  o fare altro per noi stessi. Nell’aldiqua’ 
però chi è vivo può aiutare (= suffragare) i defunti in eventuale  purificazione nell’aldilà in quella 
dimensione che la tradizione cattolica chiama "Purgatorio". Come? L’azione più grande ed effi-
cace però è la Messa nella quale Gesù unico mediatore intercede presso il Padre celeste per  i 
viventi ed i defunti. Egli che ha affrontato e vinto la morte ed è il Vivente. Egli ha preso su di sè 
tutti i peccati, di tutti gli uomini, viventi o defunti che siano. Ogni Messa è sempre il rinnovarsi 
della Pasqua di Morte e Resurrezione di Gesù Cristo. In Lui, spiritualmente, ci mettiamo in rela-
zione  con i nostri  cari viventi o defunti. 
L’offerta che si da per la Messa è, infine, un modo per esprimere la propria gratitudine destinan-
do dei soldi per le opere della Parrocchia, per i poveri,  sempre per il bene delle persone defunte: 
"non fiori ma opere di bene" si dice popolarmente.   

Gli adulti e i ragazzi che quest’estate hanno partecipato al Grest possono ritirare le tessere del 
NOI già pagate in Oratorio S. Domenico Savio alla domenica mattina 


